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VB: Raga, non spaventatevi se vedrete macerie e polvere, c'è una 
guerra in corso; se mi starete vicini non correrete alcun rischio.  
D: Non ti preoccupare, la guerra è uno dei miei videogiochi 
preferiti!
VB: La sfida è semplice: trovate un sorriso e avrete vinto la partita!
N: Ecco là una bimba! Vedrete che la farò sorridere in un 
battibaleno. Ciao, come ti chiami?
L: Io sono Lujaina, ma  cosa fate qui, non sapete che c'è la guerra?
D: Scusa, cosa sono tutti questi botti? C'è qualche festa in città?
L: Ma quale festa, è il rumore delle bombe, non vedi che è tutto 
distrutto? Hanno ucciso molti dei miei amici. 
D: Ucciso? Questo accade solo nei videogiochi…
L: Questo non è un videogioco, non puoi  mettere in pausa: qui si 
muore ogni giorno e ormai abbiamo perso la speranza!
N: Ma Lujaina, perché non scappi, cosi ti trattiene ancora qui?
L: Questa è la città dove sono nata, dove giocavo spensierata, 
dove ho i ricordi più cari. Resterò qui ancora poco, perché mia 
mamma non riesce più a procurare cibo e acqua.
N: E dove andrete? Esiste un posto sicuro?
L: Lo zio ha trovato i soldi per partire su un barcone. Sarà un 
viaggio difficile, ma sempre meglio che rimanere qui!
D: È un viaggio pericoloso. Siete sicuri di essere accolti? Sento 
spesso dire al mio papà che non c'è posto per tutti in Europa!
L: Lo sappiamo, ma non c'è alternativa. Mio zio ha detto che 
alcune nazioni hanno costruito dei muri per impedirci di entrare. 
Cosa abbiamo fatto di male? Non siamo noi a volere la guerra, ci è 
stato tolto tutto ed ora non ci rimane che fuggire. 
VB: Qua di sorrisi non ne troverete e tra poco questo luogo verrà 
bombardato. Forza Davide, fammi girare  e scappiamo.
D: Eccomi Virtual B. Vai bussola, 
gira ancora una volta e portaci 
in posto più tranquillo!
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III SETTIMANA DI QUARESIMA

A scuola è arrivata Lujaina, una ragazza siriana. La maestra dice che è scappata dalla guerra ed infatti è sempre 
triste. Abbiamo provato ad avvicinarci, ma non capisce molto bene la nostra lingua e perciò resta spesso da 
sola. Oggi l'ho vista piangere di nascosto. Mia mamma mi ha chiesto di invitarla a casa nostra un pomeriggio 
perché ha perso i genitori e ha pochi amici. Ho chiesto anche alle mie amiche di venire, ma non verranno perché 
dicono che Lujaina è strana e hanno paura. Io credo che accogliere significhi aprire la porta di casa, altrimenti 
resta solo una bella parola. Oggi pomeriggio Lujaina verrà a casa mia: faremo i compiti e poi merenda. 

Giocheremo insieme. Penso proprio che ci divertiremo.  alessia

un nuovo style di vita: 

porte aperte

Che effetti ha l'acqua di Gesù?

Perché Gesù si rivolge alla samaritana?

Accoglieresti Lujaina in casa tua?

Donna, dammi da bere!
Come mai tu, che sei giudeo, 

chiedi da bere a me, 
che sono una donna samaritana? 
Se tu conoscessi il dono di Dio e 

chi è colui che ti dice: "Dammi da 
bere!", tu mi avresti chiesto 
e io ti avrei dato acqua viva.
Signore, dammi quest'acqua, 
perché io non abbia più sete.

L'acqua che io ti darò diventerà 
sorgente che zampilla per la vita 

eterna.
So che deve venire il Messia, 

chiamato Cristo: quando verrà, ci 
annuncerà ogni cosa.

Sono io, che parlo con te.

Questa settimana voglio 
accogliere...

challenge boys
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